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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 marzo 1971, n. 391. 
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia di S. Giuseppe, nel comune di Catania. 


N. 391. Decreto del Presidente della Repubblica 29 mar- 
zo 1971, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de- 
creto dell'Ordinario diocesano di Catania in data 21 
settembre 1967, integrato con dichiarazioni del 3 giu- 
gno 1969 e 17 novembre 1970, relativo alla erezione 
della parrocchia di S. Giuseppe, in contrada Pigno 
del comune di Catania. 


Visto, il Guardasigilli: CoLoMmBo 
Registrato alla Corte dei conti, ad:lì 21 giugno 1971 
Atti del Governo, registro n. 242, foglio n. 119. — VALENTINI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 marzo 1971, n. 392. 


Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia di San Zeno V. e M., in Verona. 


N. 392. Decreto del Presidente della Repubblica 29 mar- 
zo 1971, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de- 
creto dell’Ordinario diocesano di Verona in data 
2 gennaio 1967, integrato con dichiarazioni del 28 set- 
tembre 1968, 23 giugno 1969, 24 febbraio, 11 marzo 
e 20 novembre 1970, relativo alla erezione della par- 
rocchia di S. Zeno V. e M., nel quartiere Z.A.L, in 
comune di Verona. 


Visto, il Guardasigilli. CoLomBo 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 giugno 1971 
Atti del Governo, registro n. 242, foglio n. 117. — VALENTINI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 aprile 1971, n. 393. 


Trasformazione del fine e modifica della denominazione 
dell'« Opera pia di previdenza e assistenza medico-chirur- 
gica », con sede in Trezzo sull'Adda. 


N. 393. Decreto del Presidente della Repubblica 13 apri 
le 1971, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, vengono approvati la trasformazione del 
fine, la modifica in « Opera pia S. Benedetto » della 
denominazione dell’« Opera pia di previdenza e assi- 
stenza medico-chirurgica », con sede in Trezzo sul 
l'Adda (Milano). Viene, altresì, approvato, con modi. 
ficazioni, il nuovo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: CoLoxo 
Registrato alla Corie dei conti, addì 18 giugno 1971 
Atti del Governo, registro n. 242, foglio n. 114. — VALENTINI 


DECRETO MINISTERIALE I° giugno 1971. 

Determinazione delle classi di contribuzione e delle corri- 
spondenti retribuzioni imponibili dei lavoratori soci di 
società e di enti cooperativi, anche di fatto, esercenti il 
facchinaggio nella provincia di Pavia ai fini dell’applicazione 
dei contributi dovuti all’assicurazione per invalidità, vec- 
chiaia e superstiti. 

IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 602, recante il riassetto previdenziale 
ed assistenziale di particolari categorie di lavoratori 
soci di società e di enti cooperativi, anche di fatto, che 
prestino la ‘loro attività per conto delle società cd enti 
medesimi; 

Visto l'art. 6, primo comma, del citato decreto, in 
base al quale per i lavoratori soci di società cooperative 
e di organismi di fatto possono essere determinate, per 
provincia o per zona nonchè -per settori di attività mer- 
ceologiche, la classe iniziale di contribuzione e la cor 
rispondente retribuzione imponibile ai fini dell’applica- 
zione dei contributi base ed integrativi per l’assicuva- 
zione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstili gestita 
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale; 

Vista la tabella A dei contributi dovuti per le assi- 
curazioni sociali obbligatorie allegata ai decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488; 


Sentite le ‘organizzazioni sindacali interessate; 
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Decreta: 


Ai fini dell’applicazione dei contributi base ed inte- 
grativi dovuti per l'assicurazione per l'invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti gestita dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale nei confronti dei lavoratori soci di 
società o di enti cooperativi, anche di fatto, esercenti 
1l facchinaggio generico nella provincia di Pavia, la 
classe di contribuzione e la corrispondente retribuzione 
imponibile sono determinate nelle seguenti misure: 

38 classe di contribuzione con retribuzione imponi- 
bile mensile di L. 33.800. 


Il presente decreto entra in vigore dal primo pericdo 
di paga successivo a quello in corso alla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 1° giugno 1971 


Il Ministro: DONAT-CATTIN 
(5836) 


DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1971. 


Autorizzazione alla S.p.a. Magazzini generali raccordati 
di Rogoredo ad ampliare il magazzino generale esercitato 
in Milano. 


IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti 11 regio decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, 
sull'ordinamento dei magazzini generali, convertito nella 
legge 9 giugno 1927, n. 1158, il relativo regolamento di 
esecuzione, approvato con il regio decreto 16 gennaio 
1927, n. 126, e le loro successive modificazioni; 

Visti i decreti ministeriali 18 luglio 1954 e 10 dicem- 
bre 1968 con i quali la S.p.a. Magazzini raccordati di 
Rogoredo, con sede in Milano, venne autorizzata ad 
istituire ed esercitare in Milano, via Toffetti, 94, un 
magazzino generale per il deposito di merci nazionaii, 
nazionalizzate ed estere; 

Vista l'istanza in data 23 giugno 1970, con la quaje 
la società ha chiesto di essere autorizzata ad ampliare 
detto magazzimo generale con nuovi locali, costruiti di 
recente sul lato opposto della stessa via Toffetti, al n. 31, 
da adibire al deposito di merci nazionali, nazionalizzate 
ed estere; 

Vista la dei:iberazione n. 725 del 17 luglio 1970 con 
la quale la camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Milano ha espresso parere favorevole 
all'accoglimento della richiesta ed ha proposto di ele- 
vare l'ammontare del deposito cauzionale dovuto per 
l'esercizio di detto magazzino generale da L. 10.000.000 
(diecimilioni) a L. 12.000.000 (dodicimilioni). 

Visti gli altri documenti presentati a corredo della 
Istanza; 


Decreta: 
Art. 1. 


La S.p.a. Magazzini generali raccordati di Rogoredo, 
con sede in Milano, è autorizzata ad ampliare il ma- 
gazzino generale esercitato in Milano, via Toffetti n. 94, 


3819 


con cinque nuovi locali costruiti di recente sul lato op- 
posto della stessa via, al n. 31, della superficie, rispeitiva- 
mente, di mq. 856, mq. 615, mq. 105, mq. 1860 e mq. 268, 
meglio descritti nelle planimetrie e nella relazione tec- 
nica preseniate a corredo dell'istanza di cui alle pre- 
messe del presente decreto. 

In detti locali possono essere depositate merci na- 
zionali, naziorializzate ed estere. 


Art. 2. 


Per le opciazioni di deposito effettuate nei suddelti 
locali di via Toffetti n. 31 si applicano le norme regao- 
lamentari e le condizioni di tariffa in vigore per il ma- 
gazzino generale. 

L'ammontare del deposito cauzionale dovuto per lo 
esercizio del magazzino generale è elevato da L. 10.000.000 
(diecimilioni) a L. 12.000.000 (dodicimilioni), salvo suc- 
cessive determinazioni. 

La camera di commercio, industria, artigianato e agri- 
coltura di Milano è incaricata dell'esecuzione del pre- 
sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 4 giugno 1971 


p. Il Ministro per l'industria, il commercio 
e l'artigianato 
AMADEI 
Il Ministro per le finanze 
PreTI 
(6000) 


DECRETO MINISTERIALE 7 giugno 1971. 


Disposizioni per la corresponsione del trattamento spe- 
ciale di disoccupazione previsto dall’art, 8 della legge 5 no- 
vembre 1968, n. 1115. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il titolo IV (disposizioni sull'assistenza ai disoc- 
cupati) della legge 5 novembre 1968, n. 1115, concer- 
nente estensione, in favore dei lavoratori, degli inter- 
venti della Cassa integrazione guadagni, della gestione 
dell'assicurazione contro la disoccupazione e della Cassa 
assegni familiari e provvidenze in favore dei lavoratori 
anziani licenziati; 

Ritenuto che il trattamento speciale di disoccupazione, 
ivi stabilito, deve essere corrisposto osservando, in 
quanto compatibili, le norme vigenti per il trattamento 
ordinario e, in mancanza, apposite disposizioni da ema- 
narsi dal Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
sentito il consiglio di amministrazione dell'Istituto na- 
zionale della previdenza sociale; 

Ritenuto che, secondo gli articoli 73, primo comma, 
e 129, ultimo comma, del decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, l'assicurato per la disoccupazione involontaria 
può avanzare domanda d'ammissione al pagamento del- 
l'indennità entro sessantotto giorni da quello della ces- 
sazione dal lavoro, qualunque sia stata la durata dello 
ultimo rapporto; 

Ritenuto inoltre che il diritto al trattamento speciale 
di disoccupazione può essere invece faito valere sol 
tanto se l’interessato abbia prestato lavoro retribuito 
per almeno tredici settimane o un trimestre fino alla 
data del licenziamento; 
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Ritenuta quindi Ja necessità e la convenienza che il 
diritto medesimo non cessi nell'ipotesi che l’inieressato, 
dopo il licenziamento e prima della scadenza del sud- 
detto termine di sessantotto giorni, svolga brevi periodi 
di lavoro la cui durata massima, singolarmente o com- 
plessivamente, può essere fissata in quindici giorni; 

Sentito il consiglio di amministrazione dell'Istituto 
nazionale della previdenza. sociale; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai fini del diritto al trattamento speciale di cui allo 
art. 8 della legge 5 novembre 1968, n. 1115, non costi- 
iwiscono ostacolo brevi periodi di lavoro, non eccedenti 
singolarmente o complessivamente la durata di quindici 
giorni, eventualmente svolti dall'interessato prima della 
scadenza del termine di cui all'art. 129, ultimo comma, 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 


Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giornio della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica ed avrà effetto anche per i casi che alla data me- 
desima non siano stati ancora decisi in via definitiva. 


Roma, addi 7 giugno 1971 


Il Ministro: DONAT-CATTIN 
(6005) 


DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1971. 


Proroga a sei mesi del trattamento straordinario di 
Integrazione salariale in favore degli opera: dipendenti 
dalle aziende industriali del settore calzaturiero operanti 
nella provincia di Livorno. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visti gli ariicoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai del- 
l'industria per cause particolari; 

Visto il decreto interministeriale 9 aprile 1971, con 
11 quale è stata dichiarata la condizione di crisi econo- 
mica locale delle aziende industriali del settore calza- 
turiero operanti nella provincia di Livorno, ai fini della 
corresponsione agli operai lavoranti ad orario ridotto 9 
sospesi dal lavoro dipendenti dalle predette aziende del 
trattamento previsto dall’art. 2 della citata legge n. 1115; 

Considerato che è stata rilevata tuttora sussistente la 
condizione di crisi economica locale delle aziende indu- 
striali del settore calzaturiero operanti nella provincia 
di Livorno; 

Ritenuta la necessità di prolungare di altri tre mesi 
11 trattamento di cui al menzionato art. 2, in base al 
disposto dell'ultimo comma dell'articolo stesso; 


Decreta: 


Il trattamento di integrazione salariale, disposto in 
ordine al decreto interministeriale 9 aprile 1971 a favore 
degli operar dipendenti dalle aziende industriali del 
settore calzaturiero operanti nella provincia di Livorno, 
è prolungato, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. +2 della 
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legge 5 novembre 1968, n. 1115, di altri tre mesi, in con- 
seguenza del permanere della condizione di crisi eco- 
nomica. locale.. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 


.Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, ‘addì 14 giugno 1971 


Il Ministro: DONAT-CATTIN 
(5848) 


RELAZIONE e DECRETO PREFETTIZIO 14 giugno 1971. 


Proroga della gestione commissariale del comune di 
Cordignano. 
Relazione illustrativa 

Con decreto del Presidente della Repubblica in data 18 mar- 
zo 1971, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 10 aprile .1971, 
è stato sciolto il consiglio comunale di Cordignano, ed è stato 
nominato commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune il vice prefeito ispettore dott. Vincenzo Di Ber- 
nardo; 

Alla scadenza del periodo previsto dall'art, 323 del testo 
unico delle leggi comunali e provinciali 4 febbraio 1915, n. 148, si 
rende necessario, per il buon andamento della civica azienda, 
che l'amministrazione siraordinaria venga prorogata, 

Infatti, il commissario straordinario ha in corso l'adozione 
di provvedimenti amministrativi di particolare rilievo per Venite. 
Pertanto, la cessazione della gestione commissariale sarebbe pre- 
giudizievole per gli interessi del comune. 

In conseguenza, ho disposto, con decreto prefettizio in data 
odierna, la proroga della gestione commissariale ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 323 del testo unico 4 fceb- 
braio 1915, n. 148 e 103 del regio decréto 30 dicembre 1923, 
n. 2839, richiamato in vigore dall'art. 10 dei tesio unico Î6 mag- 
gio 1960, n. 370. 

Treviso, addì 14 giugno 1971 
Il prefetto: ParenTE 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TREVISO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 18 marzo 1971, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 90 del 10 aprile 1971, con il quale è stato disposto 
lo scioglimento del consiglio comunale di Cordignano, 
ed è stato nominato commissario straordinario per la 
provvisoria gestione dell’ente il vice prefetto ispettore 
dott. Vincenzo Di Bernardo; 

Considerato che, in vista dell'imminente scadenza del 
termine per la gestione commissariale, stabilito dall’ar- 
ticolo 323 del testo’ unico 4 febbraio 1915, n. 148, si 
rende necessario, per i motivi amministrativi esposti 
nella relazione illustrativa allegata al presente decreto, 
del quale fa parte integrante, prorogare la gestione 
commissariale stessa; 

Visti gli articoli 323 del citato testo unico 4 febbraio 
1915, n. 148, 103 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2839 e 10 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570; 


Decreta: 


La gestione commissariale del comune di Cordignano, 
affidata al vice prefetto ispettore dott. Vincenzo Di Ber- 
nardo, è prorogata di altri tre mesi, a decorrere dal 


118 giugno 1971. 


Treviso, addì 14 giugno 1971 


Il prefetto. PARENTE 
(5980) 


25-60-1971 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Rilascio di exequatur 


In data 24 aprile 1971 il Presidente della Repubblica ha con- 
cesso l'exequatur al signor Ambrogio Bovo, console onorario di 
Indonesia a Genova. 


(5886) 


In data 24 aprile 1971 il Presidente della Repubblica ha con- 
cesso l'exequatur ai signor Michel Huriet, console generale di 
Francia a Venezia. 


(5887) 


In data 24 aprile 1971 il Presidente della Repubblica ha con- 
cesso l'exequatur al sisnor Arnaldo Carofiglio, console onorario 
del Brasile a Bari. 


(5888) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Approvazione del progetto integrativo 
del piano di zona del comune di Salerno 


Con decreto ministeriale in data 28 maggio 1971, n. 234, è 
stato approvato il progetto integrativo del piano delle zone 
destinate all'edilizia economica e popolare nel territorio del 
comune di Salerno. 

Copia di tale decreto sarà depositata a libera visione del 
pubblico nella segreteria del predetto comune. 

Dell'eseguito deposito verrà data notizia, nella forma delle 
citazioni. ai proprietari interessati, ai sensi dell’art. 8, ultimo 
comma, della lesse 18 aprile 1962, n. 167. 


(5864) 


MINISTERO 
DEI TRASPORTI E DELL’AVIAZIONE CIVILE 


Esito di ricorso 


Con decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 1971, 
registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 1971, registro n. 3 
bilancio Trasporti (Dir. gen. M.C.T.C. ed av. civ.), foglio n. 194, 
su conforme parere del Consiglio di Stato in adunanza gene- 
rale, è stato respinto, in conformità del parere stesso, il ricorso 
10 agosto 1968 prodotto in via straordinaria dal sig. Giuseppe 
Augello avverso il provvedimento di conferma della sanzione 
amministrativa della sospensione per mesi uno dell’autorizza- 
zione a gestire una scuola per conducenti di veicoli a motore, 
adottato dal Ministro per i trasporti e l'aviazione civile 1l 
6 febbraio 1968, protocollo n. 1134/2324/1168. 


(5984) 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Nomina del comitato di sorveglianza della liquidazione 
coatta amministrativa della società « Cooperativa prole- 
taria di consumo in Fagnano Olona - Società cooperativa 
a r. ].», con sede in Fagnano Olona. 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
in data 25 maggio 1971 è stata disposta la nomina del comitato 
di sorveglianza della liquidazione coatta amministrativa della 
società « Cooperativa proletaria di consumo in Fagnano Olona - 
Società cooperativa a r.l.», con sede in Fagnano Olona (Varese), 
composto dai signori: 

Moreschini Stelio, presidente; 
Thurner Renzo e Oasi Osmanno, membri, 


(5890) 


Nomina del comitato di sorveglianza della liquidazione 
coatta amministrativa della società cooperativa «Orazio 
Vetrani », con sede in Roma. 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza so- 
ciale, in data 15 aprile 1971, è stata disposta la nomina del 
comitato di sorveglianza della liquidazione coatta amministra- 
tiva della società cooperativa «Orazio Vetrani», con sede in 
Roma, composto dai signori: 

Tedesco dott. Ignazio, presidente; 
Leonardi dott. Luigi e De Marinis Alfredo, membri. 


(5865) 


Costituzione del patronato della Confederazione 
delle libere associazioni artigiane italiane 


Con decreto in data 31 maggio 1971 del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, è stata approvata la costituzione del 
patronato della Confederazione delle libere associazioni arti 
giane italiane promossa dalla confederazione medesima, e ne è 
stato approvato lo statuto. 


(5983) 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Sclassificazione ed alienazione di suoli tratturali 
in comune di Cerignola 


Con decreto ministeriale in data 16 marzo 1971, n. 972, regi 
strato alla Corte dei conti al registro n. 6 Agricoltura e foreste, 
foglio n. 284, sono state disposte, a’ sensi dei regi decreti 30 di- 
cembre 1923, n. 3244, 29 dicembre 1927; n. 2801 e 16 luglio 1936, 
n. 1706, la sclassificazione e l’alienazione a Cirulli Gennaro, nato 
l'8 giugno 1933 a Cerignola, della zona demaniale facente parte del 
tratturo « Fosgia-Ofanto », in Cerignola, estesa mq. 125, riportata 
nel nuovo catasto terreni dei comune di Cerignola alla partita spe- 
ciale « Strade » nella maggiore superficie delle strade del foglio di 
mappa n. 202 e nella planimetria tratturale con il n. 155/0. 


(5829) 


Con decreto ministeriale in data 23 marzo 1971, n. 30290/1769, 
sono state disposte, a' sensi dei regi decreti 30 dicembre 1923, 
n. 3244, 29 dicembre 1927, n. 2801 e 16 luglio 1936, n. 1706, la 
sclassificazione e l'alienazione all'Ente nazionale per l'energia elet. 
trica (ENEL) - Compartimento di Napoli - Distretto delle Puglie, 
della zona demaniale facente parte del tratturo « Foggia-Ofanto », 
in Cerignola, estesa mq. 44, riportata in catasto erroneamente 
alla partita « Strade» particella n. 712!/, del foglio di mappa 
n. 202 allegato B del comune di Cerignola e nella planimetria 
tratturale con il n. 1061. 


(5832) 


Sclassificazione ed alienazione di suoli tratturali 
in comune di L'Aquila 


Con decreto ministeriale in data 23 marzo 1971, n. 148/1069, 
sono state disposte, a’ sensi dei regi decreti 30 dicembre 1923, 
n. 3244, 29 dicembre 1927, n. 2801 e 16 luglio 1936, n. 1706, la 
sclassificazione e l'alienazione a De Nardis Angelo, nato il 21 mag- 
gio 1937 a L'Aquila, della zona demaniale facente parte del trat- 
turo « L’Aquila-Foggia », in L'Aquila, estesa ma. 1410, riportata 
in catasto alle particelle numeri 1174 e 1175 del foglio di mappa 
n. 34 dei comune di L'Aquila e nella planimetria tratturale con la 
lettera « A ». 


(5830) 


Con decreto ministeriale in data 23 marzo 1971, n. 30149/1068, 
sono state disposte, a sensi dei regi decreti 30 dicembre 1923, 
n, 3244, 29 dicembre 1927, n. 2801 e 16 luglio 1936, n. 1706, la 
sclassificazione e l'alienazione a Bontempo Luigi, nato il 15 no- 
vembre 1913 in L'Aquila, della zona demaniale facente parte del 
tratturo « L'Aquila-Foggia », in L'Aquila, estesa ma. 610, riportata. 
in catasto alla particella n. 1176 del foglio di mappa n. 34 del 
comune di L'Aquila (Sezione dell'ex comune di Paganica) e nella 
planimetria tratturale con la lettera « B ». 


(5831) 
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MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Esito di ricorsi 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 14 otto- 
bre 1970, registrato alla Corte dei conti 1 25 maggio 1971, 
regisiro n. 35, foglio n. 113, è stato dichiarato inammissibile il 
itcorso straordinario prodotto dal prof. Antonino Albanese av 
verso gli atti dei concorsi a cattedre di italiano e storia negli 
istituti magistrali e tecnici mdetti con decreto ministeriale 
2 aprile 1963. 


(5862) 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 14 otto- 
bre 1970, registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 1971, 
registro n. 35, foglio n. 114, è stato dichiarato inammissibile il 
ricorso straordinario prodotto dalla prof.ssa Ada Albertin av 
verso gli atti dei concorsi a cattedre di italiano e storia, negli 


:LLA REPUBBLICA ITALIANA - N, 159 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevuta di debito pubblico 
12 


E' stato denunziato lo smarrimento della sottoindicata rice- 
vuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per operazioni. 

Numiero ordinale portato dalla ricevuta: 66 Mod, 241 D.P. — 
Data: 24 febbraio 1970 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Dire- 
zione provinciale del tesoro di Palermo — Intestazione: Peria 
Maria Stella e Salvo Calogero, coniugi — Titoli del debito pub- 
blico: nominativi: 2 — Capitale: L. 210.000. 

A termini dell'art. 230 dei regolamento 19 febbraio 1911, 
n, 298, si rende noto a chiunque possa avervi interesse, che 
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del 
presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno 
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese- 
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa 
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore, 


(1° pubblicazione) Elenco n. 


astiiuti magistrali e tecnici: indetti con decreto  munisteriale 
20 giugno 1964. Roma, addì 11 giugno 1971 
(5863) (5755) 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL Trsoro - PORTAFOGLIO DELLO STATO 
N. 117 
Corso dei cambi del 23 giugno 1971 presso le sottoindicate borse valori 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Venezia 
Dollaro USA . 624.47 624,50 624,40 - | 624,50 624,50 622 — | 624,45 624,50 624,50 624,25 
Dollaro canadese 610;174| 610,15 610 — | 610,15 609,600 | 617,25 | 610,20 610,15 610,15 610,05 
Franco svizzero . 152.835 | 152,535 | 152,55 152,535 152,50 152,05 | 152,53 152,535 152,53 152,50 
Corona danese . 83,96 83,35 83,38 83,365 83,40 82,90 83,355 83,365 83,36 83,35 
Corona norvégese , 87,85 87,865 87.86 87,865 87,80 87,55 87,855 87,865 87,86 87,85 
Corona svedese . 121,07 121,08 121,12 121,08 21 — 120,40 | 121,06 121,08 121,08 121,05 
Fiorino olandese 175,2750| 175,27 175,25 175,27 175 — 175,08 | 175,28 175,27 175,27 174,95 
Franco belga . 12,568 12,5685| 12,57 12,5685 12,56 12,54 12,5490 12,5685 12,56 12,56 
Franco francese 113,025 | 113,03 113,07 113,03 13 — 112,78 | 113,02 113,03 113,03 113— 
Lira sterlina . 1510,775 11510.90 11511,10 |1510,90 1510,50 | 1504,45, [1510,75 1510,90 1510,90 | 1510,15 
Marco germanico . 178,625 | 178,63 178,61 178,63 178,57 | 176,20 | 178,62 178,63 178,63 178,70 
Scellino austriaco . 25,026 25,028 25,030 | 25,028 24,95 24,90 25,025 25,028 25,02 25,05 
Escuuo porloghese x 21,936 21,945 21,96 21,945 21,90 21,85 | 21,93 21,945" 21,94 21,97 
Peseta spagnola . 8,978 8,9775 8,98 | 8,9775) 8,95 8,94 1 8,97875 8,9775 8,97 8,97 
f 
Media dei titoli del 23 giugno 1971 
Rendita 5% 1935 93,375 -{ Certificati dì credito del Tesoro 5% 1977 . 99, 45- 
Redimibile 3,50 % 1934 . 99,525 » » » 5,50% 1977. 99775 
» 3,50 % (Ricostruzione) 83,775 » » » 5,50% 1978. 99,425 
» -:5 % (Ricostruzione) 93,80 » 5,50% 1979. . 99,25 
» 5% (Riforma fondiaria)’ 93,85 Biani del Tm“ 5% (scadenza I° aprile 1973) 98,025 
» 5% (Città di Trieste) 93,925 » 5%( » I° aprile 1574) - 95,90 
» 5% (Beni esteri). i 91,475 » 5% ( » 1° aprile 1975) 94,175 
»* 5,50 % (Edilizia scolastica) 1967-82 89025 » 5%( » 10-10-1975) I comiss. 94 — 
» 5,50% » » 1968-83 -.-. 92,625 » 5% ( » 1° gennaio 1977) . .° 93,60 
5,50% » » 1969-84 92;025 » 5% ( » 1° aprile 1978) 93,15 
Certificati di oredito- del Tesoro-5 % -1976.. 97,925 » 5,50% (scad. 1° gennaio 1979) . 99,975 
» » » 5,50% 1976. 98,575 » 5,50% (scad. 1° gennaio 1980) . ‘97,225 
Il contabile del portafoglio dello Stato:, NAPOLITANO 
UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 


Cambi medi del 23 giugno 1971 


Dollaro USA 624,475 
Dollaro canadese 610,175 
Franco svizzero » . 152,532 
Corona danese . . Ù 83,36 
Corona norvegese 3 . 87,86 
Cerona. svedese. La 121,07 


Fiorinb olandese ..... 175,275 


Franco belga 12,569 
Franco -francese 113,025 
Lira sterlina . 1510,:775 
Marco germanico .'. ‘178,625 
Scellino austriaco - . 25026 
Escudo portoghese - 21,937 
Peseta spagnola 5 A 8,978 
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Restituzioni applicabili dal 1° marzo 1971 al 31 marzo 1971, a norma del Regolamento C.E.E. n. 416/71, ai prodotti di 
cui all’art. 1, lettera d), del Regolamento C.E.E. n. 120/67 (settore cereali), esclusi i prodotti di ‘cui alla voce 
ex 23.07-B della tariffa doganale (foraggi melassati o zuccherati, ecc.), ed all'art. 1, paragrafo 1, lettera c), dei 
Regolamento C.E.E. n. 359/67 (settore riso) esportati verso Paesi terzi. 


Numero 
della nomenclatura 
utilizzata 
per le restituzioni 


NOMENCLATURA A TESTO SEMPLIFICATO 


Atninontare A 
delle restituzioni in unità 
di conto (u.c.) per 100 kg 
{1 u.e. = tire italiane 625) 


1101 CD 


11.01 C (11) 
11.01 D (1) 


1191 D (ID) 
1101 E (1) 


11.0! E (ID 


1101 E (111) 
1101 F 
1102 A-ITI (a) 


1102 A IN (b) 
11.02 A IV (a) 


11.02 A IV (b) 
1102 A V (a) 


11.02 A V (b) 


1102 A VI 
1102 BI 
11.02 B III (a) 


11.02 B III (b) 
1102 B IV a) 
1102 B IV b) (1) 


11.02 B IV b) (2) 


1102 C IH 


11.02 C IV 
1102 DI 

1192 DI 
11.02 D HI 


Farina d'orzo, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è inferiore od 
uguale a 0,9% in peso ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla materia secca, 
e inferiore od uguale a 0,9% in peso-(‘) 


Farina d'orzo che non figura al numero 11.01 C (1) (1). 
Farina d'avena, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è inferiore od 


uguale a 23% in peso ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla materia secca, 
è inferiore od uguale a 1,8% in peso (') 


Farina d'avena che non figura al numero 11.01 D (1) (1) 


Farina di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla materia secca, 
è inferiore od uguale a 1,3% in peso ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla 
materia secca, è inferiore od uguale a 0,8% in peso (') 


Farina di granturco, il cui tenore in materie’ grasse, calcolato sulla materia secca, 
è superiore a 1,3% e inferiore od usuale a 17% in peso ed il cui tenore in 
cellulosa, calcolato sulla materia secca, è inferiore od uguale a 1% in peso (') 


Farina di granturco che non figura al numero 11.01 E (I) e (IT) () 
Farina di riso 


emole e semolini d'orzo, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è 
inferiore od uguale a 1% -in peso ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla 
materia secca, è inferiore od uguale a 0,9% in peso (') : 


Semole e semolini d'orzo che non figurano al numero 1102 A III (a) (!). 


Semole e semolini d'avena, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è 
inferiore od uguale a 2,3% in peso ed il cui tenore in involucri è ‘inferiore 
a 0,1% () 


Semole e semolini d’avena che non figurano al numero 11.02 A IV (a) () . ap ta è 


Semole e semolini di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla 
materia secca, è inferiore o uguale a 0,9% in peso e il cui tenore in cellulosa, 
calcolato sulla materia secca, è inferiore o uguale a 0,6 % in peso (') (‘) 


Semole e semolini di granturco, il cui tenore in materie grasse, calcolato sulla 
materia secca, è inferiore o uguale a 13% in peso ed il cui tenore in cellulosa, 
calcolato sulla materia secca, è inferiore o uguale a 0,8% in peso (!) (*) 


Semole e sernolini di riso " i E n io La i a i x È 6 
Cereali mondati di frumento (grano) (?) . de $ a i é P i 
‘ Cereali mondati d'orzo, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è 


inferiore od uguale a 1% in peso- ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla - 


materia secca, è inferiore od uguale a 0,9% in peso (?) 
Cereali mondati d’orzo che non figurano al numero 11.02 B III (a) (2)...... en” 
Avena spuntata . i È 3 i i Sao l . ì data z 5 : 


Cereali mondati d’avena, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è 
inferiore od uguale a 2,3% in peso ed il cui tenore in involucri è inferiore 
a 15% (7) 


Cereali mondati d’avena che non figurano al numero di nomenclatura 11.02 BIV 


b (1) 0) 


Cereali perlati d'orzo, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è inferiore 
od uguale a 1% in peso (senza talco) (5) 


Cereali perlati d'avena (5) . s 3 . i è i a 7 a È i 5 $ 
Cereali solamente spezzati o schiacciati di frumento (grano), non denaturati . 
Cereali solamente spezzati o schiacciati di segala. . 9 - Tn 3 P . . 


Cereali solamente spezzati o schiacciati d'orzo . —. DO RS, Rd e 


4,169 


2,540 
4,455 


2,525 
4,426 


3,762 


2,738 
4,669 
4,109 


2,540 
4,455 


2,525 
4,979 


4,426 


4,669 
5,307 
3,984 


3,237 
2,228 
3,960 


2,525 


4,980 


2,525 
2,700 
3,600 
1,000 
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Numerh 
della nomenclatura 
utilizzata 
per le restituzioni 


NOMENCLATURA -A- TESTO SEMPLIFICATO 


11.02 D 
11.02 D 
11.02 E 
11.02 E 
11.02 E 


© 
t22] 
> 


23.02 A 


23.02 A 


23.02 A 


23.02 A 


IV 

V 

I 

JI 

TII (a) 


TEL (b) 
IV (a) 


IV (Db) 


IV (c) 
V 
VI 


I a) 


Ib)l 


Ib)2 


IL a) 


II b) 


Cercali solamente spezzati o schiacciati d'avena . A l dea + x 


Cercali solamente spezzati o schiacciati di granturco n a _ a 3 3 5 
‘Fiocchi di frumento (grano) ; 5 . P 3 A A 5 A A è a 3 n 
Fiocchi di segala . . x : È ; A i: è - A a : a l o 3 


Fiocchi d'orzo, il cui tenore in cencri, calcolato sulla materia secca, è inferiore od 
usuale a 1% in peso ed il cui tenore in cellulosa, calcolato sulla materia secca, 
è inferiore od uguale a 0,9% in peso 


Fiocchi d'orzo che non figurano al numero di nomenclatura 1102 E HI (a) . i 


Fiocchi d'avena, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è inferiore od 
uguale a 2,3% in peso ed il cui tenore in involucri è inferiore a 0,1% 


Fiocchi d'avena, il cui tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, è inferiore od 
uguale a 2,3% in peso ed il cui tenore in involucri è uguale o superiore a 0,1% 
cd inferiore a 15% 


Fiocchi d'avena che non figurano al numero 11.02 E IV{a)e(b) . _ P P 3 ne: 
Fiocchi di granturco . > o è È ; 5 5 È p : ; n 


Fiocchi di riso 

Germi di frumento (grano), anche sfarinati . 

Germi di cercali diversi da quelli di frumento (grano), anche sfarinati 

Malto non torrefaito di frumento (grano), presentato sotto forma di farina . 


Malto non torrefatto di frumento (grano), presentato sotto forma diversa da quella 
di farina 


Malto non torrefatto, diverso da quello di frumento (grano), presentato sotto forma 
di farina 

Malto non torrefatio, diverso da quello di frumento (grano), preseniato sotto forma 
diversa da quella di farina 


Malto torrefatto 
Amido di frumento (grano) 


Glutine e farine di glutine, non torrefaiti, di frumento (grano), il cu tenore in 
proteine, calcolato sulla materia secca, è uguale o superiore a 82% in peso 
(N x 6,25) 


Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura uv di aitre iavo- 
razioni dei cereali di granturco o di riso, il cui tenore in amido è inferiore od 
uguale a 35% in peso 


Crusche, stacciature ced altri residui della vagliatura, della molitura o di altre lavo- 
razioni dei cereali di granturco o di riso, il cui tenore in amido è superiore 
a 35% e inferiore od uguale a 45% in peso e che hanno subito un processo 
di denaturazione 


Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura o di altre lavo- 


razioni dei cereali di granturco o di riso, il cui tenore in amido è superiore 
a 35% in peso e che non hanno subito un processo di denaturazione, o che 
hanno subito un processo di denaturazione ed il cui tenore in amido è superiore 
a 45% in peso 


Crusche, stacciature ed altri residui della vagliatura, della molitura o di altre lavo- 
razioni dei cereali diversi dal granturco e dal riso, il cui tenore, in amido è 
inferiore od uguale a 28% in peso, e la cui proporzione di prodotto che passa 
attraverso un setaccio di larghezza di maglie pari a 0,2 mm non eccede il 10% 
in peso oppure, nel caso contrario, il cui prodotto passato attraverso il setaccio 
ha un tenore in ceneri, calcolato sulla materia secca, uguale o superiore a 1,5% 
in peso 


Crusche, stacciature cd altri residui della vagliatura, della molitura o di altre lavo- 
razioni dci cereali diversi dal granturco e dal riso, che non figurano al numero 
di nomenclatura 2302 A II a) 


Ammontare 
delle restituzioni in unità 
di conto (u.c.) per 100 kg 
{PL u.r. — lire italiane 625) 


1,000 
0,500 
5,307 
4,031 
4,109 


2,540 
4,950 


3,960 


2525 
2,821 


4,493 
1,301 


0,692 
9,261 
6,920 


4,432 
3,312 


3,860 
1,980 
3,600 


0,836 


0,836 


0,836 


0,836 


0,836 


(1) 1 prodotti di cui almeno il 50% passa attraverso un setaccio di garza di seta; le cui maglie hanno una larghezza di 315 micron, sono 
considerati come farine. 

(2) Cereali mondati sono.i cereali che rispondono alla definizione di cui all'allegato del regolamento (CEE) n. 821/68. 

(3) Cereali perlatìi sono i cereali che rispondono alla definizione di cui all'allegato del regolamento (CEE) n. 821/68. 

(4) Sono considerati semole e semolini di granturco i prodotti: 


(4509) 


— che hanno una percentuale non superiore al 30% chè passa 


attraverso un setaccio le cui maglie hanno una luce di 315 micron; 


— che hanno una percentuale inferiore al 59% di prodotto che passa attraverso un setaccio le cui maglie hanno una luce di 150 micron, 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso per titoli ad un posto di medico incaricato 
presso il carcere giudiziario e sezione casa di reclusione 
di Treviso. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
deil'amministrazione penitenziaria; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971 al registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
nes Istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani- 
tario incaricato presso il carcere giudiziario e sezione casa di 
reclusione di Treviso; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di medico 
incaricato presso il carcere giudiziario e sezione casa di reclu- 
sione di Treviso, 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato Il 45° anno di età, salve le elevazioni 
di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elcitorato attivo poli- 


cittadini 


tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti ‘all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseditii alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto moti 
vato del procuratore gencrale presso la corte di appello di 
Venezia. 

Art. 3. 


TI limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente 
art. 2, è elevato: 

a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che 
appartengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni 
vigenti, ar combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari 
cessati dal servizio per ragioni di carattere non disciplinare, e 
di un periodo pari alla metà del servizio reso nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in atti- 
vità di servizio sia cessati per ragioni di carattere non discipli- 
nare; 

c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la 
lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra, per i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed 
invalidi per servizio e per coloro ai quali è stato esteso lo 
stesso beneficio da specifiche disposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del ser- 
vizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato 
senza demerito servizio sanitario, anche in qualità di medico 
di guardia, presso gli istituti di prevenzione e di pena per 
almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 
1944 per gli aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 


degli impiegati civili dei ruoli organici, degli operai di ruolo 
dello Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di 
autorità in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contempo- 
rancamente reimpicgati come civili. Si prescinde altresì dal li. 
mite massimo di età nei confronti del personale militare di 
cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, nonchè dei medici-chirurghi 
in servizio alle dipendenze dell'amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Venezia 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. A 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domanile di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data. e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale it Ministero dovrà invia. 
re le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del li- 
mite massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati ìn qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dallo 
incarico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e 
per quelli che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è 
sufficiente il visto del direttore dell'istituto o servizio di pre- 
venzione e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 

da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurca può esse. 

re fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 

Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 

è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 

documento o presso il quale l'originale è stato depositato, non- 
chè da un notaio, cancelliere o segretario comunale, 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, 
il certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale fino a quando quest’ultimo non potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
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sensi dell'art, 50 del regio decreto 4 giugno 1938, 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso ia procedura 
per il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei 
rrlastiato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professiane 
» certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascia 
to im carta bollata;- 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole maie- 


medici chirurghi, 


rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e- 


chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli. studi 
presso la quale if diploma: sfesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni- 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoma o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque. pre- 
stata nell'interesse dell’amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni- 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dello 
art. 10 della legge 9 ottobre. 1970, n. 740. 


Art. 6. 


giudicatrice; composta ai sensi dell'art, 9 
della citata legge -9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrenie dal giorno 
successivo a quello in hanno ricevuio ii prescritto invito, 
1 documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della Jesse. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
ton l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


La commissione 


Cui 


Art. 7. 


NM Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara -il 
vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
siero di grazia e giustizia - Direzione sencrale per gli istituti di 
prevenzione e di pena, ufficio 1°, nel iermine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cur ha ricevuto l'invito, i seguenii documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata 
«dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale 
e stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato allo 
estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilascia 
to dalla competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su 
carta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste eletto 
rali il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’inca- 


tico e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio, 
del sangue previsti | 


autorizzato, agli accertamenti sierologici 
dalla legge 25 luglio 1956, n, 837. Se il candidato è affetto da 
imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate 
nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato ‘dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza. dell'aspirante stesso e conteitere, ai sensi rispétti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24-febbraio 1953; n. 142, 
5 oitobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1964: n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che l'invalido, per la natura e ‘per il srado della 


sua invalidità 0 mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 


salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; colui che non sia ricono- 
sciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi’ àlla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) certificato di cittadinanza 
italiana; 3) certificato di godimento dei diritti politici; 4) certi 
ficato generale del casellario giudiziale e''5) certificato inedico, 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella 


«della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia 
e giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qua 
lora, senza giustificato niotivo, non prenda possesso dell'inca- 
rico stesso entro il termine prefissatogli. 


Avti9. 


AI medico incaricato spetta il irattaniento economico previ 
sto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
pubblica italiana. 


Roma, addì 20 marzo 1971 


p. /L Ministro: PENNACCHINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 maggio 1971 
Registro n. 15 Grazia e giustizia, foglio n, 398 


{Schema di domanda da redigersi su 
carta bollata possibilmenie daitilografata) 


Alla procura generale presso la Corte 
d'appello di Venezia. 
Il sottoscritto . A residente oppure 
domiciliato a . a È in via 
È R cap i i ; chiede di essere ammesso 
al concorso per titoli ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario e sezione casa di reclusione di Treviso, 
indetto con decreto ministeriale 20 marzo 1971 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 159 del 25 giugno 1971). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a... . . il giono. .- - 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla eleva- 
zione di tale limite, essendo in possesso del seguente titolo 
è : . (1); 
bè è in ‘ possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita’ presso l'Università di . 2 3 . nell'anno 
x i E . nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . bi P 
; (2); ° 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 


f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, 
oppure. . . - (4); 

2) la sua posizione, in ordine agli «obblighi militari, è la 
seguente . , ? x 3 - (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni . 3 a 4 a - (6); 

‘ i) ha prestato servizio ini qualità di medico aggregato o 
di medico incaricato dell’amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e pena presso . È su e i Me dee gn Le 

1) è iscritto all'ordine dei medici di.. : 4 n > 


Data. . . A PI È 
(7) Firma -. .. . ut s 
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(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite 
massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da 
cui 11 candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra cd 
assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per 
esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanen- 
temente o temporancamente inabili al servizio militare, dovran- 
no indicare la natura ed il srado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause even- 
tuali di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la auten- 
ticazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero 
il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indi- 
cazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta 
servizio, nonchè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(5590) 


Concorso per titoli ad un posto di medico incaricato 
presso il carcere giudiziario e la casa di reclusione di Massa 


IL GUARDASIGILI.I 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971 al registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani. 
tario incaricato presso il carcere giudiziario e la casa di reclu- 
sione di Massa; 

Decreta: 


Art. 1. 


per titoli ad un posto di medico 
giudiziario e la casa di reclusione 


E’ indetto un concorso 
incaricato presso il carcere 
di Massa. 

Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
ce chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

&) essere cittadini italiani. Sono equiparati a: cittadini 
gli ‘italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni 
di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d') avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli- 
tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande -di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto moti- 
vato clel procuratore generale presso la corte di appello di 
Genova. 

Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente 
art. 2, è elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che 
appartengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni 
vigenti, ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari 
cessati dal servizio per ragioni di carattere non disciplinare, e 
di un periodo pari alla metà del servizio reso nei confronti 


degli assistenii straordinari, volontari ed incaricati, sia in atti 
vità di servizio sia cessati per ragioni di carattere non discipli- 
nare; 

c) ad annì 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la 
lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per, fatti. 
di guerra, per i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed 
invalidi per servizio e per coloro ai quali è stato esteso. lo 
stesso beneficio da specifiche disposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del ser- 
vizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato 
senza demerito servizio sanitario, anche in qualità di medico 
di guardia, presso gli istituti di prevenzione e di pena per 
almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di ctà, non viene computato il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 
1944 per gli aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili dei ruoli organici, degli operai di ruolo 
dello Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Acronautica cessati dal servizio a domanda o di 
autorità in applicazione dei deorcii legislativi 13 maggio. 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stali contempo- 
rancamente reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal li- 
mite massimo di età nei confronti del personale militare di 
cui alla lesse 26 marzo 1965, n. 229, nonchè dei medici-chirurghi 
in servizio alle dipendenze dell'amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena. 

Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Genova 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub. 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Lc domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà invia- 
re le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del li- 
mite massimo di età; 

3) il possesso del diploma di Jaurca in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità, di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvere 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la lore posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell'amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dallo 
incarico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e 
per quelli che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è 
sufficiente il visto del direttore dell'istituto o servizio di pre- 
venzione e di pena al quale sono addetti. i 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 
a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 
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copia del diploma di laurca può csse- 
re -fatta, ai sensi. dell’art.-6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosio 1957, n. 6/8, dal pubblico ufficiale dal quale 
e sinto emesso l'originalezo al quale deve essere prodotto. il 
documento o presso il quale l'originale è stato depesilato, non- 
chè da un notaio, cancellicre o segretario comunale. 

Qualora il dipioma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, 
il certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che ivatiasi di quello sostitutivo, a tutti gli eletti, 
del diploma originale fino a quando quest’ultimo non. potrà 
essere milasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale’ risulti che è in corso la procedura 
per il rifascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei 
miasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascia 
to in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
viltoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque pre 
stata nell'interesse dell'amministrazione. degli istituti di proven 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

£) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

hh) pubblicazioni scientifiche. 

Detti fitoli formano ogsgsctio di valutazione 
art. 10 della legge 9 oitobie 1970, n. 740. 


Art. 6. 
La commissione giudicatrice, composia ni sensi 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati Pesame dei 
titoli c la loro valutazione, invita, ove del caso, gli 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, 
1 tocumenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. IL della legge. 
La commissione giudicatrice forma la 


L'autenticazione della 


medici chirurghi, 


ai sensi dello 


dell'art. D 


eraduatoria di merito 


‘con Vindicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al. Ministero di grazia c giustizia. 


Art. 7. 

Tì Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
propmo decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vinentore del concorso sotto. condizione dell'accertamento 
possesso dei requisiti richiesti. per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore. sarà invitato a far pervenire al Mini 
.Stero di grazia:e giustizia. + Direzione -gencrale per' gli istituti di 
‘prevenzione: e «di pena, ufficio 1°, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cur ha ricevuto. l'invito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata 
dal quale risulti che- l'aspirante, alla data del termine - utile ‘per 
la presentazione della. domanda non ha superato il limite mas 
simo -di età. stabilito nel precedente art. 3, 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il: candidato è nato nel 
territorio - della Repubblica, ovvero del comune presso ii quale 
è ‘stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato allo 
estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilascia 
to dalla competente autorità consolare; 

2) certificato di .cittàdinanza. italiana, rilasciato su carta 
bollaia dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del camune di origine; 

3) certificato di godimenia dei diritti politici rilasciato su 
carta bollata dal. sindaco. del comune presso Je cui liste eletto 
rali il candidato è iscritto; . 


aspiranti. 


‘del | 
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4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su.carta bollata dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un mc- 
dico militare o dal medico PROSIRGIAlE o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idonco all'inca- 
rico e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio 
autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti 
dalla legge 25 luglio 1956, 837. Se il candidato è affetto da 
imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente spceeificate 
nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 

invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti. 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, 1539 e 14 ottobre 1966. n. 851, altre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; colui che non sia ricono 
sciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 
I documenti di cui ai numeri. 2) certificato di cittadinanza 
italiana; 3) certificato di godimento dci SIBA politici; 4) certi 
ficato generale del.casellario giudiziale e e 5) certificato medico, 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito. con decreto del Ministro per la grazia 
e giustizia. 

H medico al quale è stato conferito Vincarico decade pa 
lora, senza giustificato motivo, non prenda 
rico’ stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato speita il trattamento cconemico previ. 
sto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 

H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della. Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 20° marzo 1971 
p. /l Ministro: PENNACCHINI 


Registrato alla Corte dei. conti, addì 15 maggio. 1971 
Registro n, 16 Grazia e giustizia, foglio n. 101 


(Schema di domanda da redigersi su. 
carta bollata possibilmente dattilografata). 


Alla procura. generale presso la Corte 
d'appello di Genova. 


Ml sottoscritto î ; 2 P a residente oppure 
domiciliato à ‘. provincia di in via 
. icap : è . chiede di essere ammesso 
al concorso ‘per titoli.ad un posto di ‘medico incaricato presso 
il carcere giudiziario e la casa di reclusione di Massa, indetto 
cori decreto ministeriale 20 marzo 1971 (Gazzetta Ufficiale n. 159 


del 25 giugno 1971). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a . . il. giorno . di 3 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla eleva: 
zione di tale limite, essendo in possesso del seguente titolo 

4 : È - (1); 

b) è in ‘“pussetO della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l'Università di . 4 nell’anno 
. i . nonchè dell’abilitazione all’esèreizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(2); 

e) è di-sana e robusta: costituzione, immune: da difetti 

imperfezioni fisiche (3); 
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f) non ha riportato condanne ne ha pendenze penali, 


oppure . - (4); 
g) Ja sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è Ja 
seguente . -(5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
mimistrazioni . . (6); 

1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato © 
di medico incaricato dell'amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e pena presso . ci 

1) è iscritto all'ordine dei medici di . 


Data . 
(7) Firma 

(1) Indicare il titolo che. dà diritto all'elevazione del limite 
massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da 
cur 11 candidato è affetto. I mutilati ‘ed invalidi di guerra ed 
assimulati dovranno indicare la natura e il grado della invali 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanrie riportate (anche se per 
esse sia imtervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
mabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanen- 
temente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovran- 
no mdicarc la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause even. 
tuali di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la auten- 
ticazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero 
» visto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indi- 
cazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta 
servizio, nonchè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(559î) 


Concorso per titoli a tre posti di médico incaricato pres- 
so 1l carcere giudiziario e sezione minorati fisici di 
Pisa. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell’anaministrazione penitenziaria; 

Visro il preprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971 al registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire i posti vacanti di sani- 
tario incaricato presso il carcere giudiziario e sezione minorati 
fisici di Pisa; ‘ 

Decreta: 


Art. 1. 


E’ mdetto un concorso per titoli a ire posti di medico 
mcaricato presso 11 carcere giudiziario e sezione minorati fisici 
di Pisa. 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina’ 


c chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani Sono equiparati 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato.il 45° anno di età, salve le elevazioni 
di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoneità. fisica. all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli- 


ar cittadini 


1100; 
f).non essere stato destituito o dispensato dall’impicgo 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 
2) essere iscruti all'ordine dei medici. 
I. requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
pesseduti. alla daia di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande -di ammissione al concorso. Per difeito 
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di essi è disposta la esclusione dal concorso cen decreto moti. 
vato del procuratore generale presso la corte di appello di 
Firenze. 


Art. 3. 


II limite massimo di anni 45 di ctà, 
art. 2, è elevato: 

a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che 
appartengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni 
vigenti, ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 mar. 
zo 1952, n. 137, e' successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari 
cessati dal servizio per ragioni di carattere non disciplinare, e 
di un periodo pari alla metà del servizio reso nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in atti 
vità di servizio sia cessati per ragioni di carattere non discipli- 
nare; 

c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la 
lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra, per i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed 
invalidi per servizio e per coloro ai quali è stato esteso lo 
stesso beneficio da specifiche disposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del ser- 
vizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato 


di cui al precedente 


i senza demerito servizio sanitario, anche in qualità di medico 


di guardia, presso gli istituti di PEENENZIOHE e di pena per 
almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato .il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 asosto 
1944 per gli aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limire massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili dei ruoli organici, degli operai di ruolo 
dello Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell’Acronautica cessati dal servizio a domanda o. di 
autorità in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947 n. 1220, che non siano stati contempo- 
rancamente reimpicgati come civili. Si prescinde altresì dal }i- 
mite massimo di età nei confronti del: :personale militare . di 
cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, nonchè dei medici-chirurghi 
in servizio alle dipendenze dell'amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigére in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Firenze 
entro e non oltre i irenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbrò a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza: e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà invia- 
re le comunicazioni concernenti il Concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del }i- 
mite massimo di età; 

3)-il possesso del diploma di laurca-.in medicina e. chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4). il possesso della cittadinanza italiana o Ja qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali. sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

È 6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di- 
feiti o imperfezioni fisiche; | 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) Fordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’amministrazione degli istituti di preven- 
‘zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dallo 
incarico. 
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Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati. da precedente impiego presso una. pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo consesuito medianie preduzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata du 
un notano 0 dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e 
per quelli che espietano a tUtolo provvisorio tali mansioni è 
sufficiente il visto del direttore dell'istituto o servizio di pre- 
venzione c di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurca in medicina e chirurgia. 
L'autenticazione della copia del diploma di laurca può esse 
re fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto dei -Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 
e stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, non- 
chè da un notaio, cancelliere o segretario comunale 
Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o conia autenfica, 
il certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 


del diploma originale fino a quando quest'ultime non potrà. 


essere rifasciato, 

ln caso di smarrimento o distruzione del predcito diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal ouale risulti che è corso 
per il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di isenzione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; - 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascia. 
to in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate. 
rie per il conscsuimento del diploma di laurca in medicina e 
chirurgia, ridasciato in carta bollata dall'università degii studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

c) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (faurce, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre 
stata nell'interesse dell'amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

£) titoli attestanti il servizio presiato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti ttoli formano oggetto di valutazione ai sensi dello 
art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La cominissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad csibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, 
1 documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 

.La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà cssere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


II Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara i 
vincitori del concorso sotto condizione dell'accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre 
visti dal precedente art. 2. 

A tal fine i vincitori saranno invitati a far pervenire ai Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena, ufficio l° nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui hanno ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


la procedura 


in 
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1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata 
dal quale risulti che l'aspirante alla data del termine utile per 
fa presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di cià stabilito nel precedente art. 3. . 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale 
è stalo trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato allo 
estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un' certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 

2) certificato «di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di originc; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su 
carta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste eletto- 
rali il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con: il 
certificato penale; 

5) certificato medico, rifasciato su carta bollata da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’inca- 
rico e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio 
autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto ‘da 
imperfezioni fisiche, esse devond essere esattamente specificate 
nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra cd assin:ilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 c 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che l'invalido, per la natura c per i! grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; colui che non sia ricoro- 
sciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di suttoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) certificato d’ cittadinanza 
italiana; 3) certificato di godimento dei diritti politici; 4) certi 
ficaio generale del casellario giudiziale e 5) certificato medico, 
dovranno Lessere di data non anteriore a tre mesi da quella 
della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia 
e giustizia. 

ll medico al quale è stato conferito l’incarive decade qua- 
lora senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'inca- 
rico stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9, 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previ 
sto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970. n 740. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 20 marzo 1971 
p. Il Ministro: PEANACCHINT 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1971 
Registro n. 16 Grazia e giustizia, foglio n. 88 


(Schema di domanda da redigersi su 
carta bollata possibilmente dattilografata) 


Alla. procura generale presso la Corte 
d'appello di Firenze. 


Il sottoscritto . 2 . . E : . residente oppure 
domiciliato a . hai . provincia, di . E A ..in via 
. cap. . . » Chiede di essere ammesso 


. . . è. . 
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al concorso per. titoli a tre posti di medico incaricato presso 
1 carcere giudiziario e sezione minorati fisici di Pisa indetto 
con decreto ministeriale 20 marzo 1971 (Gazzetta Ufficiale n. 159 
del 25 giugno 1971). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a il giofno 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla eleva- 


zione «i tale limite, essendo in possesso del seguente titolo 
- (Di 

b) è in possesso della laurca in medicina e chirurgia con- 

seguita presso - l'Università di - . nell'anno 


. nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 
c) e cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle lisie cleitorali del comune di 
. (2); 
e) è di sana c robusta costituzione, immune da difetti 0 
mperfezioni fisiche (3); 


f) non ha riportato condanne ne ha pendenze penali, 
oppure . - (4); 

8g) la sua posizione, in ordine. agli obblighi militari, è la 
seguente . . (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
MINIStrazioni . - (6); 

1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato 0 
di medico incaricato dell’'amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e pena presso 

1) è iscritto all'ordine dei medici di . 


Data . 
(7) Firma . 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite 
massimo ‘di cià di anni 45. 

(2) In. caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, indicare i motivi, 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da 
cui 11) candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimulati dovranno indicare Ja natura e il grado della invali 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per 
esse sia Intervenuta ammistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanen- 
temente 0 temporaneamente inabili al servizio militare, dovran- 
no mdicare la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause even- 
tuali di risoluzione di precedenti rapporti d’impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la auten- 
ticazione da parte del notaio o del segretario comunale, ovvero 
1 visto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indi 
cazione della amministrazione o dell’ente presso il quale presta 
servizio, nonchè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(5592) 


Concorso per titoli ad un posto di medico incaricato 
presso la casa rieducazione minorenni .di Eboli 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione: e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971 al registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanita- 
r10 Incaricato presso la casa rieducazione minorenni di Eboli. 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concerso per titoli ad un posto di medico 
mcaricato presso la casa rieducazione minorenni di Eboli. 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso ‘gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurca in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b). essere cittadini italiani. Sono equiparati ai 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver: superato il 45° anno età, salve le elevazioni 
di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoncità fisica ’all'incarico; - 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli 


città l'ni 


tico? 

f) non essere stato destituito o dispensato dail'impiczo 
presso una pubblica amministrazione o csonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'amministra- 


zione degli istituti: di prevenzione e di pena; 


g) essere iscritti all'ordine dci medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per «difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto mati. 
vato del procuratore generale presso la corte di appello di 
Napoli. 


Art. 3. 


H limite massimo di anni 45 di ‘età, di cui al precedente 
art. 2, è elevato: 

a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che 
appartengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni 
vigenti, ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari 
cessati dal servizio per ragioni di carattere non disciplinare, e 
di un periodo pari alla metà del servizio reso nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in atti 
vità di servizio sia cessati per ragioni di carattere non discipli 
nare; 

c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la 
lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra, per i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed 
invalidi per servizio e per coloro ai quali è stato esteso lo 
stesso beneficio da specifiche disposizioni di legge; i, 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del ser- 
vizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato 
senza demerito servizio sanitario, anche in qualità di medico 
di guardia, presso gli istituti di prevenzione e di pena per 
almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 
1944 per gli aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili dei ruoli organici, degli operai di ruolo 
dello Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica cessaii dal servizio a domanda o di 
autorità in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 scttembre 1947, n. 1220, che non siano stati contempo- 
raneamente reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal li 
mite massimo di età nei confronti del personale militare di 
cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, nonchè dei medici-chirurghi 
in servizio alle dipendenze dell’amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Napoli 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante, 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà invia- 
re le comunicaziòni concernenti il concorso; 
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2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione 
mite massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurca in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della non iscrizione 0 della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dci medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini. 
strazioni € le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dallo 
Incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stèsso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è ‘sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso’ cui presiano servizio; per i medici incaricati e 
per quelli che espletano a iitolo provvisorio tali mansioni, è 
sufficiente il visto del direttore dell'istituto o servizio di pre- 
venzione e di pena al quale sono addetti. 


del li. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 

da notaio su carta bollata, della Jaurea in medicina c chirurgia. 

L’auienticazione della copia del diploma di laurea può esse 

re fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 

Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 

e stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 

documento o presso il quale l'originale è stato depositato, non- 
chè da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tilo di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, 
ii certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione’ che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
dei diploma originale fino a quando quest'ultimo non potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o disiruzione dei predetto dipioma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura 
per il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
mlasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascia- 
to in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti ‘attività professionale comunque pre- 
stata nell’interesse dell'amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dello 
art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 


Art. 6. 
La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 


titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui -hanno ricevuto il prescritto invito; 
i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di. merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara. il 
vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena, ufficio 1°, nel termine pereniorio di 
venti giorni, che decorrono dal siorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione delia domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile del: comune d’origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato allo 
estero. 

Qualora detta trascrizione non sia’ stata ancora eseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile dei comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su 
carta bollata dal sindaco dei comune presso le cui liste cletto- 
rali il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può èssere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'inca- 
rico e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio 
autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da 
imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate 
nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle legsi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n.142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni ‘attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; colui che non sia ricono- 
sciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) certificato di cittadinanza 
italiana, 3) certificato di godimento dei diritti politici, 4) certi 
ficato generale del casellario giudiziale e 5) certificato medico, 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia 
e giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'inca- 


della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame deil rico stesso entro il termine prefissatogli. 
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Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previ 
sto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 

Roma, addì 2 aprile 1971 
p. Il Ministro: PENNACCHINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 maggio 1971 
Registro n. 17 Grazia e giustizia, foglio n. 9ì 


(Schema di domanda da redigersi. su 
carta bollata possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la Corte 
d'appello di Napoli, 


Il sottoscritto . residente oppure 
domiciliato a . . provmoa di . n via 

. cap . chiede di essere ammesso 
al concorso per titoli ad un posto di medico incaricato presso 
la. casa rieducazione minorenni di Eboli, indetto con decreto 
muinistermale 2 aprile 1971 (Gazzetta Ufficiale n. 159 del 25 giu- 
gno 1971). 


Dichiara sotto fa propria responsabilità, che: 


a) è nato a. . il giorno . 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla eleva- 
zione di tale limite, essendo in possesso del seguente titolo 
-(1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l'Università di nell’anno 
. nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 
cittadino italiano; 
iscritto nelle liste elettorali del comune di . 
- (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 


c) è 
d) è 


f) non ha riportato condanne ne ha pendenze penali, 
oppure . - (4); 

g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente . - (5); 


11) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni . . (6); 

1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o 
di medico incaricato dell’amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e pena presso . È 

1) è iscritto all'ordine dei medici di . 


Data . 
(7) Firma . 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite 
massimo di età di anni 45. 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da 
cui il candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 


.(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per 
esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che î candidati siano stati giudicati permanen- 
temente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovran- 
no indicare la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause even- 
tuali di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’auten- 
ticazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero 
il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indi- 
cazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta 
servizio, nonchè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(5666) 


Concorso per titoli ad un posto di medico incaricato presso 
l'istituto osservazione minorenni e casa rieducazione 
minorenni di Venezia. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971 al registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente Ja ripartizione dci posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 


‘ tario incaricato presso l'istituto osservazione minorenni e casa 


rieducazione minorenni di Venezia; 
Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posio di medico 
incaricato presso l'istituto osservazione minorenni e casa 
rieducazione minorenni di Venezia, 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

€) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni 
di -tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli 


cittadini 


LICO; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 

8g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto moti- 
vato del procuratore gencrale presso Ia corte di appello di 
Venezia. 

Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente 
art. 2, è elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che 
appartengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni 
vigenti, ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137 e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenza ai ruoli 
di assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinàri 
cessati dal servizio per ragioni di carattere non disciplinare, e 
di un periodo pari alla metà del servizio reso nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in atti 
vità di servizio sia cessati per ragioni di carattere non discipli- 
nare; 

c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la 
lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra, per i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati cd 
invalidi per servizio e per coloro ai quali è stato esteso lo 
stesso beneficio da specifiche disposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del ser- 
vizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato 
senza demerito servizio sanitario, anche in qualità di medico 
di guardia, presso gli istituti di prevenzione e di pena per 
almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di clà, non viene computato il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 
1944 per gli aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

. f) sì prescinde dal limite massimo di età nci confronti 
degli impiegati civili dei ruoli organici, degli operai di ruolo 
dello Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di 
autorità in applicazione dci decreti legislativi 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contem- 
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porancamente rempiegati come civili. Si prescinde altresì dal 


limite massimo di cità nei confronti del personale militare di 
cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, nonchè dei medici-chirurghi 
m servizio alle dipendenze dell’amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redisere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotie 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Venezia 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente: decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione ‘al concorso si considerano pro- 
dotte in-tempo utile ‘anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 
1) le proprie generalità, la daia e il luogo di nascita, la 


propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà in- 
viare le comunicazioni concernenti il concorso; 
2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del li 


mute massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina £ chirur- 
gra e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime: 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia mtervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

16) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
strazioni c le cause di cessazione da tali servizi; 

ll) i servizi presiaii in qualiià di medici aggregati e di 
medici incaricati dell'amministrazione degli istituti di preven- 
zione c di pena e le cause della eventuale cessazione dallo 
Incarico. 


nulitari; 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego sicsso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi © 
viziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i Qiperidenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e 
per. quelli che espletano a titolo provvisorio tali manstoni, e 
sufficiente il visto del, direttore dell’istituto o servizio di pre- 
venzione e di pena: al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale 0 copia autentica di esso, rilasciato 

da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può esse- 

re fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della 

Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 

e stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto .il 

documento o presso il quale l'originale è stato depositato, non- 
chè da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, 
il certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale fino a quando quest’ultimo non potrà 
essere rilasciato. 

In ‘caso di smarrimento o distruzione del predetto: diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciàto ai 
sensi dell'art. 50 del regiò decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale, risulti che è.in corso la procedura 
per il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici 
rilasciato in carta bollata; 


chirurghi, 


i 


- GAZZETTA UFFICIALE DFLLA REPUBBLICA IT: 


ALIANA - N. 159 


c) certificato di abilitazione all'esercizio. della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascià- 
to-in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; î 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria 0 idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell'amministrazione degli istituti di preven- 


zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 


g) titoli attestanti il servizio prestato in:qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

I) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione: ai sensi dello 
art. 10 della legse 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal gior- 
no successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, 
i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di. cui 
all'art. H della legge. 

La commissione giudicatrice forma la 
con l'indicazione del punteggio conseguito 


che dovrà essere trasmes al Ministero di 


graduatoria di merito 
da e 


grazia e 


Art. 7. 


la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal procedente art. 2. 

A tal Fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di srazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena, ufficio 1°, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
sino di cià siabilito nel precedenie ari. 3. 

Tale documento dovrà essere rilascialo dall'ufficiale. dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato al 
l'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora cseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata dal'sindaco del comune di origine o di residenza ‘ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su 
carta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste cletto- 
rali il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata dal segretario della procura della Repubblica 


Il Ministro, riconosciuta 


| competente. Tale documento non può essere sostituito con il 


certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un meée- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idonco all'inca- 
rico e che è stato sottoposto, presso un istituto -0 laboratorio 
autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Sc il candidato è affetto da 
imperfezioni fisiche, esse devono essere csattamente specificate 
nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comume 
di residenza dell'aspiranté stesso e contericre, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
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5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta cescrizione «della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può ‘riuscire di pregiudizio alla 
salute cd alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; colui che non sia ricono- 
sciuto idoneo o non st presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) certificato di cittadinanza 
italiana, 3) certificato di godimento dei diritti politici, 4) certi 
ficato generale del casellario giudiziale ec 5) certificato medico, 
dovranno esscere- di- data non anteriore a tre mesi da quella 
della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia 
e puistizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’inca- 
rico stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previ. 
sto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 20 marzo 1971 
p. Il Ministro: PENNACCHINI 


Registreto alla Corte dei conti, addì 25 maggio, 1971 
Registro n. J7 Grazia e giustizia, foglio n. 100 


(Schema di domanda da redigersi su 
carta bollata possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la Corte 
d'appello di Venezia. 


residente oppure 
provincia di m via 
cap . chiede di essere ammesso 
al concorso per titoli ad un posto di medico incaricato presso 
l'istituto osservazione minorenni e casa rieducazione minorenni 
di Venezia, indetto con decreto ministeriale 20 marzo 1971 
(Gazzetta Ufficiale n. 159 del 25 giugno 1971). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a . il giorno 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla eleva- 
zione di tale limite, essendo in possesso del seguente titolo 
- (Di 
b) è in possesso: della laurea in medicina -e chirurgia: con- 
seguita presso : l'Università -di . nell’anno 
. nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 
è cittadino italiano; 
è iscritto nelle liste elettorali -del comune di . 
. (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti © 
imperfezioni fisiche (3); 
f) non: ha riporiato condanne ne ha pendenze penali, 


Il sottoscritto 
domiciliato a 


c) 
d) 


eppure . - (4); 
£) la sua posizione, in ‘ordine agli obblighi militari, è la 
seguente . - (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
mmisirazioni . . (6); 

1) ha prestato servizio in qualità di-medico aggregato © 
di medico incaricato. dell’amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e pena presso . 5 

1) è iscritto all'ordine dei medici di . 


Data . 
(7) Firma 


{1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite 
massrmo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, indicare i motivi, 
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(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da 
cui il candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche ‘se per 
esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanen- 
temente 0 temporaneamente inabili al servizio militare, dovran- 
no indicare la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato ce le cause even- 
tuali di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la auten- 
ticazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero 
il visto del capo dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indi. 
cazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta 
servizio, nonchè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(5667) 


Concorso per titoli a due posti di medico incaricato presso 
l'istituto osservazione per minorenni « A. Gabelli » di Roma 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista Ia legge 9 ottobre 1970, n. 740,. concernente l’ordina 
mento delle categorie di personale sanitario addeito agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'’amministrazione penitenziaria; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti it 10 febbraio 1971 al registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente Ja ripartizione dei posti di- medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire i posti vacanti di sanita 
rio incaricato presso l'istituto osservazione per minorenni « A. 
Gabelli » di Roma; 

Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli a due posti di medico 
incaricato presso l'istituto osservazione per minorenni « A. Ga- 
belli » di Roma. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani; Sono equiparati ai 
gli italiani non appartenenti alta Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni 
di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di élettorato attivo poli 


cittadini 


tico; 
f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 


| decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministra- 


zione degli istituti di prevenzione e di pena; 
g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbone essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto moti 
vato del procuratore generale presso la corte di appello di 
Roma. 

Art. 3. 


I} limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente 
art. 2, è elevato: 

a) di cinque anni per gli ex combaltenti é per coloro che 
appartengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni 
vigenti, ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, e successive modlificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di Appartenenza ai ruoli 
di assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari 
cessati dal servizio per ragioni di carattere non disciplinare, e 
di un periodo pari alla metà del servizio resc nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in atti 
vità di servizio sia cessati per ragioni di carattere non discipli 
nare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la, 
lotta di liberazione, per i mutilati cd invalidi civili per fatti 
ai guerra, per 1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed 
invalidi pei servizio c per coloro ai quali è siato esteso io 
stesso beneficio da specifiche disposizioni di legge; 

d) del periodo di tiempo corrispondenie a quello del ser 
vizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato 
senza demerito servizio sanitario, anche im qualità di medico 
di suardia, presso gli istituti di prevenzione e di pena per 
almeno un'anno; 

er agli effetti del limite di età, non viene computato il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 
1944 per gli aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di cià nei confronti 
degli impiegati civili dei ruoli organici, degli operai di ruolo 
dello Stato e ne riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di 
autorità in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, che non siano siati contempo 
raneamente rermpicgati come civili. Si prescinde altresì dal 1: 
mite massimo di età nei confronti dei personale militare, di 
cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, nonchè dei medici-chirurghi 
in servizio alle dipendenze dell'amministrazione degli istituti di 
prevenzione c di pena. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratere gencrale presso la corte d'appello di Roma 
entro c non oitre i trenta giorni successivi a quello della pub 
blicazione del presente decreto nella Gazzerta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fedc il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1} le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà invia 
re le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del li 
mite massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur. 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali 
1 motivi della non iscrizione 0 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzio 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi presiati alle dipendenze di pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e. di 
medici incaricati dell'amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dallo 
Incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi © 
viziati dla invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e 
per quelli che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è 
sufficiente il visto del direttore dell'istituto o servizio di pre- 
venzione e di pena al ‘quale sono addetti. 


sono iscritti, ovvero 
della cancellazione dalle liste 


ne 
De, 


immuni da di 


Art. 5. 


i 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


L'autenticazione della copia dei diploma di laurea può esse- 
re fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato. emesso l'originale o al quale deve essere prodotio il 
documento o presso il quale l'originale è stalo depositato, non- 
chè da un notaio, cancellicre o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, 
il certificato-diploma sulla prescritta carta lesa’: contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale fino a quando quest'ultimo non potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicate, rilasciato ai 
sensi dell’art. 50 dei regio decreto 4 giugno 193€, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura 
per il ritascio del diploma medesimo; 

b) certificato ‘di iscrizione all'albo dei 
rilasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla prefessione, rilascia. 
to in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento del dipioma di laurca in medicina e 
chirurgia. rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni- 
versità o da istituti equipollenti (laurce, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esari, 
vittoria o idoncità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque pre 
stata nell'interesse dell’'amministrazione degli istituti di preven 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

li) pubblicazioni scientifiche. 

Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dello 
t 10 della legge 9 otiobre 1970, n. 740, 


medici chirurghi, 


PIV 
CCI 


cli 
Ci 


av 


Art. 6. 

La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espictati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del ‘caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, 
i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. Il della legge. 

La commissione giudicatrice forima la graduatoria di merito 
con l'indicazione dui punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara i 
vincitori del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre 
visti da! precedente art. 2. 

A tal fine i vincitori saranno invitati a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena, ufficio 1°, nel termine perentorio: di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui hanno ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata 
dal quale risulti che Vaspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superate il limite mas 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero dei comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, sc il candidato è nato allo 
estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilascia. 
to dalla competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su 


a) diploma originale. o copia autentica di esso, rilasciato | carta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste eletto. 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia.' rali il candidato è iscritto; 
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4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato £) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 


su carta bollata dal segretario della: procura della Repubblica 


competente. Tale documento non può essere sostituito con il' 


certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata .da un me- 
dico militare o- dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'inca- 
rico e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio 
autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da 
imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate 
nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di suerra ed assimilati, per gli 
mivalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certilicato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esanie obbiettivo, la 
dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; colui che non sia ricono- 
sciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi. alla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) certificato di cittadinanza 
Haliana, 3) certificato di godimento dei diritti politici, 4) certi- 
ficato senerale del casellario giudiziale e 5) certificato medico, 
«dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
della lettera di invito a presentarii. 


Art. 8. 


L’iricarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia 
e giustizia. 

1 medico al quale è stato conferito l’incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’inca- 
rico stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previ 
sto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 

il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


| 
Roma, addì 20 marzo 1971 


p. II Ministro: PENNACCIHTNI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1971 
Registro n. 16 Grazia e giustizia, foglio n. 95 


(Schema di domanda da redigersi su 
carta bollata possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la Corte 
d'appello di Roma. 


Il sottoscritto residente oppure 
domiciliato a . . provincia di . . In via 

. cap. . _ + Chiede di essere ammesso 
al concorso per titoli a due posti di medico incaricato presso 
l'istituto osservazione per minorenni « A, Gabelli » di Roma, in- 
detto con decreto ministeriale 20 marzo 1971 (Gazzetta Ufficiale 


n 159 del 25 giugno 1971). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che’ 


a) è nato a il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla eleva. 
zione di tale limite, essendo in possesso del seguente titolo 
+ (Di 
b) è in possesso della laurca in medicina e chirurgia con? 
seguita presso l'Università di nell'anno 
. nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 
) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 
- (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, 
imperfezioni fisiche (3); 
fi non ha riportato condanne ne 
oppure . , - (4); 


immune da difetti o 


ha pendenze penali, 


ad una. 


seguente . __+ (5); 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni . 0 +(6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato. 0 
di medico incaricato dell’amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e pena presso . p gi x 7 si 
1) è iscritto all'ordine dei medici di 5 , B È 2 


Data . ie ; 
(7) Firma . ; . 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite 
massimo di età di anni 45. 

_ (2) In caso di non iscrizione o di 
elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da 
cui il candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno indicare la natura e il’ grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne ripertate (anche se per 
esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

‘:(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanen- 
temente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovran- 
no indicare la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause even- 
tuali di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

- (7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’auten- 
ticazione da parte del notaio, o del segretario comunale, evvero 
il visto del capo dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla ‘indi 
cazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta 
servizio, nonchè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(5668) 


cancellazione dalle liste 


Concorso per titoli a due posti di medico incaricato presso 
la casa di rieducazione minorenni « Casal de Marmi » di 
Roma. 

IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 oltobre 1970, n. 740, concernente l'ordina- 
mento delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti 
di prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'’amministrazione penitenziaria; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti il 10 febbraio 1971 al registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire i posti vacanti di sanita- 
rio incaricato presso la casa rieducazione minorenni «Casal de 
Marmi » di Roma; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli a due posti di medico 
incaricato presso la casa di rieducazione minorenni « Casal de 
Marmi » di Roma. y 

Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di Jaurca in medicina, 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni 
di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli 


cittadini 


tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 

g) cssere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza, del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la ésclusione dal concorso con decreto moti- 
vato del procuratore generale presso la corte di appello di 


Roma. 
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Art. 3. 
Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente 
art. 2, è elevato: 

a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che 
appartengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni 
vigenti, ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari 
cessati dal servizio per ragioni di carattere nor disciplinare, e 
di un periodo pari alla metà del servizio reso nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in atti- 
vità di servizio sia cessati per ragioni di carattere non discipli- 
nare; 

c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi d: guerra o per la 
lotia di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra, per i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati cd 
invalidi per servizio e per coloro ai quali è stato esteso lo 
stesso bencficio da specifiche disposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del ser- 
vizio prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato 
senza demerito servizio sanitario, anche in qualità di medico 
di guardia, presso gli istituti di. prevenzione e di pena per 
almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di ctà, non viene computato il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 
1944 per gli aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal }imite massimo di età nei confronti 
degli impicgati civili dei ruoli organici, degli operai di ruolo 
dello Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, dellà 
Marina e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di 
autorità in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 setteinbre 1947, n. i220, che non siano stati contempo- 
rancamente rermpiegati come civili Si prescinde aliresì dal li- 
mite massimo di età nei confronti del personale militare di 
cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, nonchè dei medici-chirurghi 
in servizio alle dipendenze dell'amministrazione degli istituti di 
prevenzione c di pena. 


Art. 4. 

Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Roma 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione dci presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotie in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di o centro il termine indicato, A tal fine 


riceceviment 


ricevimenti niro il 


fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data e ii iuoge di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà invia. 
re le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del li 
mite massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nci riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) ì servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dallo 
incarico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
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La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e 
per quelli che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è 
sufficiente il visto del direttore dell'istituto o servizio di pre- 
venzione e di pena al quale sono addetti, 

Art, 5, 

Alla domanda gli aspiranti debbonv allegare: 

a) diploma originale 0 copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può esse- 
re fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o-presso il quale l'originale è stat» depositato, non- 
chè da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consen- 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, 
il certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma ‘originale fino a quando quest'ultimo non potrà 


‘essere rilasciato. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1928, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corsc la procedura 
per il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascia- 
to in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole mate- 
rie per il conseguimento dcl diploma di laurea in medicina c 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni- 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiii da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell'amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.) 

11) pubblicazioni scientifiche. 

Deiii titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dello 
art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740,. espletati l'esame dci 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, 
i documenti attestanti ìl possesso dei titoli di preferenza di cuì 
all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


It Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara i 
vincitori del concorso sotto condizione dell'accertamento de! 
possesso dci requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal precedente art. 2. 

A tal fine i vincitori saranno invitati a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena, ufficio 1°, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui hanno ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del terminé utile pet 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 
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Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale 
e stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato allo 
estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilascia- 
to dalla competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su 
carta bollata dal’ sindaco del comune presso le cui liste eletto- 
rali il candidato è iscritto; 

4) certificato scenerale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’inca- 
rico e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio 
autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da 
imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate 
nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
mvalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n.142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che linvalido, per la natura ce per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; colui che non sia ricono- 
sciuto rdonco o non si presenti o mnfiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) certificato di cittadinanza 
italiana, 3) certificato di godimento dei diritti politici, 4) certi- 
ficato generale del casellario giudiziale e 5) certificato medico, 
dovranno essere di dafa non anteriore a tre mesi da quella 
della lettera di invito a presentarii. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia 
ce giustizia. 
II medico al quale è stato conferito l'incarico decade qua- 
lora, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’inca- 
rico stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previ- 
sto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


li presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 20 marzo 1971 
p. Il Ministro: PENNACCHINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1971 
Registro n. 16 Grazia e giustizia, foglio n. 94 


{Schema di domanda da redigersi su 
carta bollata possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la Corte 
d'appello di Roma. 


Il sottoscritto 3 
domiciliato a 


residente oppure 

previncia di . n via 
. cap. . chiede di essere ammesso 
al concorso per titoli a due posti di medico incaricato presso 
la casa di rieducazione minorenni « Casal de Marmi » di Roma, 
indetto con decreto ministeriale 20 marzo 1971 (Gazzetta Uffi 
ciale n. 159 del 25 giugno 1971). 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a . 4 ; . il giorno . " . . 
e che, avendo Superato il 450 anno di età, ha diritto alla eleva 


zione di tale limite, essendo in possesso del seguente titolo 
S 5 3 - (Di; 

bi è in * possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di . i è i . nell'anno 


i A K . nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . + 
- + (2); 
c) è di sana e robusta costituzione, 
imperfezioni fisiche (3); 


immune da difetti o 


f) non: ha riportato condanne nè ha pendenze penali, 
Oppure . a . 3 - (4); 

8g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente . . (5); 


h) ha puicstato servizio presso le seguenti pubbliche am- 
ministrazioni . i .- (6); 

i) ha prestato suidizio in qualità di medico aggregato 0 
ili medico incaricato dell'amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e pena presso . È N 7 dia 5 

1) è iscritto all'ordine dei iiedici di: x x È p E % 


Data . È 
(7) Firma . i 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite 
massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da 
tui il candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare Je eventuali condanne riportate (anche se per 
essc sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa Ja 
riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permancn- 
temente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovran- 
no indicare la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le c 
tuali di risoluzione di precedenti rapporti d’impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'auten- 
ticazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero 
il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indi- 
cazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta 
servizio, nonchè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(5669) 


cause even 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Commissione medica per l’accertamento della idoneità 
fisica dei candidati ammessi al concorso per esami a 
quindici posti di ispettore in prova del ruolo tecnico 
(carriera direttiva) della protezione civile e dei servizi 
antincendi. 


IL MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il proprio decreto 25 febbraio 1971, registrato alla Corte 
dei conti il 15 marzo 1971, registro n. 8 Interno, foglio n. 393, 
con il quale è stato indetto un pubblico concorso per esami a 
quindici posti di ispettore in prova del ruolo tecnico (carriera 
direttiva) della protezione civile e dei servizi antincendi; 
Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 5; 

Vista la legge 5 giugno 1967, n. 417; 

Visto if testo unico delle disposizioni sullo statuto degli im- 
piegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme di esecu- 
zionè approvate con decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686; 

Vista la legge 14 marzo 1958, n. 251, concernente il riordina- 
mento dei ruoli delle carriere direttive e di concetto dei servizi 
antincendi; 
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Vista ia lesse 3l-oltobre 1961, n. 1169; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina della com- 
missione medica, prevista dall'art. 1, secondo comma, della legge 
14 marzo 1958, n. 251, in correlazione con l'art. 12 della succitata 
leege n. 1169; 

Decreta: 


La commissione medica che dovrà procedere, prima degli esami: 


scritti, all'accertamento della idoneità fisica dei candidati am- 
messi al concorso per esami a quindici posti -di ispettore in 
prova del ruolo tecnico (carriera direttiva) della protezione 
civile e dei servizi antincendi, bandito con il suddetto decreto 
ministerale 25 febbraio 1971, e costituita come segue: 


Presidente: 
Biancone dott. prof. Sergio, medico provinciale capo. 
Componenti: 


Soccorsi dott. prof. Franco; 
Rimatori” dott. Maurizio. 

AI presidente ed ai componenti della :suddetta commissione 
competono 1 compensi previsti dal citato decreto ‘del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5 e successive modificazioni 
€ INiegrazioni. 

La spesa relativa, prevista in L. 90,000, graverà sul cap. 1643 
dello stato di previsione al bilancio del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1971. 


II presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 
Roma. addi 31 marzo 1971 
p. il Ministro: SPAZIANTE 


Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1971 
Registro n. 13 Interno, foglio n. 13 


{5871} 


MINISTERO DELLA SANITA 


ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


Revoca del pubblico concorso per esami ad un posto di 
aiutante tecnico aggiunto in prova nel ruolo della car- 
mera esecutiva degli aiutanti tecnici chimici, 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Visto il proprio decreto in data 1° marzo 1967, registrato alla 
Corte dei conti 1'8 aprile 1967, registro ‘n. 4 Sanità, foglio n. 89, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 23 maggio 1967, con 
rr quale è stato indetto un pubblico concorso per esami ad un 
posto «di aiutante tecnico aggiunto in prova nel ruolo della car- 
riera esecutiva degli aiutanti tecnici chimici -dell’Istituto superiore 
di saniHà; 

Visto il proprio decreto in data 15 settembre 1967, registrato 
alla Cotte dei conti il 17 ottobre 1967, registro n. 9 Sanità, foglio 
n. 252, con il quale ‘veniva nominata la commissione esamina- 
trice del suddetto concorso; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche ammi 
nistrazioni e le aziende private, entrata in vigore il 1° luglio 1968; 

Considerato che nel ruolo in questione quattro posti devono 
essere conferiti ai sensi della citata legge n. 482; 

Considerato che ai sensi dell’art. 15, primo comma, della 
ripetuta legge 2 aprile 1968, n. 482, non può procedersi alla no- 
nuna del vincitore del concorso predetto se prima non siano 
stati ricoperti, o almeno accantonati, i posti spettanti agli aventi 
diritto ai sensi della legge medesima; 


LI 


Accertato che nel ruolo di che trattasi non vi sono, nè si 
prevede che si verificheranno in un prossimo futuro, vacanze suf. 
ficienti per coprire i posti ancora da conferire ai sensi della 
ripetuta legge n. 482, 

Deereta: 


Il decreto ministeriale 1° marzo 1967, registrato alla Corte 
dei conti l'8 aprile 1967, registro n. 4 Sanità, foglio n. 89, con 
il quale è stato indetto un pubblico concorso per esami ad un 
posto di aiutante tecnico aggiunto in prova nel ruolo della car- 
riera esecutiva degli aiutanti tecnici chimici dell'Istituto supe- 
riore di sanità e il decreto ministeriale 15 settembre 1967, regi- 
strato alla Corte dei conti il 17 ottobre 1967, registro n. 9 Sa- 
nità, foglio n. 252, con il quale veniva nominata la commissione 
esaminatrice del concorso medesimo, sono revocati per i motivi 
di cui alle premesse. 

Il direttore deli’Istituio superiore di sanità è incaricato della 
esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte 
dei conti per la registrazione. 


(SÌ 


Roma, addì 15 marzo 1971 
Il Miriistro: MARIOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1971 
Registro n. 5 Sanità, foglio n. 317 


(5716) 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI GENOVA 


Graduatoria del concorso a posti di 


vacaiii nella provincia di 


ostetrica condotta 
G ana ea 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il bando di concorso a posti di ostetrica condotta va- 
canti in provincia di Genova alla data dei 30 novembre 1968; 

Visia la sraduatoria di merito formata dalla commissione 
giudicatrice del concorso medesimo riportata nel verbale del 
18- maggio 1971; 

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento sui concorsi a posti 
di sanitari dei comuni e della provincia, approvata con regio 
decreto li marzo 1935, n. 281; 

Visto il testo unico delle leegi sanitarie approvato con regio 
ecrelo 27 luglio 1934, n. 1265, nonchè il regio decreto li mar- 
zo 1935, n. 281; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


e 


Decreta: 
E' approvata la seguente graduatoria delle idonee al concorso 
di cui alla premessa, formata dalla commissione giudicatrice del 
concorso stesso e contenuta nel verbale in data 18 maggio 1971: 


1. Petrelli Dorotea... —. punti 7501 
2. Traverso Franca . È » 62,97 
3. Pascal Secondina . A A P » 62,30 
4. Rotticci Bicé i » 62,06 
5. Cavicchioli Dina » 61,68 
6. Viotti Maria Teresa. . ..... i » 60,64 
7. Quartiani Maria .. . due È ; » 59,48 
8. Martino Caterina , . è 5 . » 56,61 
9. Mortoni Zelinda z » 5591 
10. Paniccia Maria. . .. : 5 » 54,55 
11. Demaria Maria... » 53,72 


Il presente decreto verrà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e pubblicato nel Foglio annunzi legali della 
provincia. nonchè agli albi pretori di questo ufticio e dei comuni 
| interessati. 


Genova, addì 28 maggio 1971 


(5721) Il medico provinciale: Ponestà 


ANTONTO SESSA, direttore 


Acute De Rocatis, redattore 
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